
SENATO DELLA REPUBBLICA
X I I I L E G I S L A T U R A

Giovedì 15 Maggio 1997

185a e 186a Seduta Pubblica

ORDINE DEL GIORNO

alle ore 9,30

I. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
28 marzo 1997, n. 79, recante misure urgenti per il riequili-
brio della finanza pubblica(Approvato dalla Camera dei
deputati). (2404)

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Lituania
sui servizi aerei, con annessa tabella delle rotte, fatto a Vil-
nius il 4 aprile 1996. (2325)

– SPERONI. – Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Lituania, sui servizi aerei, con annessa tabella
delle rotte, fatto a Vilnius il 4 aprile 1996. (2169)

– Relatore PIANETTA.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1700)
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2. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di collaborazione cultu-
rale, scientifica e tecnologica tra il Governo della Repubbli-
ca italiana ed il Governo della Repubblica di Lituania, fatto
a Vilnius il 4 aprile 1996(Approvato dalla Camera dei
deputati). (2395)

– RelatoreGAWRONSKI (Relazione orale).

alle ore 17

Interrogazioni sui recenti avvenimenti di Venezia(testi allegati).
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INTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO

(3-01001)
(13 maggio 1997)

BEVILACQUA. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamento
della protezione civile.– Premesso:

che, nelle prime ore di venerdì 9 maggio 1997, uncommandoar-
mato che ha detto di richiamarsi ad un ipotetico «Serenissimo governo»
ha effettuato una incursione in piazza San Marco a Venezia;

che il gruppo – composto da 5 o 6 persone vestite con tute mi-
metiche e armate di mitraglietta – ha sequestrato dapprima unferry-boat
al Lido di Venezia con equipaggio e passeggeri;

che su un mezzo navale sono stati imbarcati uncampere un au-
tomezzo, forse un blindato militare, che hanno raggiunto piazza San
Marco;

che qui hanno occupato il campanile, annunciando alle forze
dell’ordine intervenute di essere in attesa dell’arrivo dell’ambasciatore
della Serenissima Repubblica;

che in prefettura si è riunito il Comitato per l’ordine pubblico ed
è stata attivata una unità di crisi;

che il gesto – al di là di motivazioni ancora sconosciute – sem-
bra essere collegato al bicentenario della caduta della Serenissima Re-
pubblica di Venezia che ricorre il 12 maggio 1997,

l’interrogante chiede di sapere:
quali misure urgenti e immediate si intenda adottare per contra-

stare tale situazione;
se non si intenda riferire con urgenza al Parlamento sull’acca-

duto.

(3-01003)
(13 maggio 1997)

SALVI, BARBIERI, CAZZARO, CRESCENZIO, VIVIANI, DU-
VA, GUALTIERI. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al mini-
stro dell’interno e per il coordinamento della protezione civile. –
Premesso:

che il grave episodio accaduto nella notte del 9 maggio a Vene-
zia e che è culminato nell’occupazione della piazza e del campanile di
San Marco da parte di un gruppo armato ha destato viva impressione e
profonda preoccupazione nella più larga opinione pubblica;

che informazioni di stampa danno per certo che i responsabili
dell’azione facciano parte di un’organizzazione più vasta e variamente
articolata,

si chiede di sapere:
se si intenda riferire sui fatti avvenuti e sulle risultanze emerse

dalle indagini in ordine all’origine, alla formazione, alla consistenza, ai
legami organizzativi e di altra natura che possono connotare il
gruppo;

quali valutazioni il Governo esprima sulla vicenda e quali misure
intenda adottare per impedire che fatti di questa natura e gravità possa-
no ripetersi.
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(3-01004)
(13 maggio 1997)

D’ONOFRIO, NAPOLI Roberto, FUMAGALLI CARULLI, NA-
POLI Bruno, BIASCO, BOSI, BRIENZA, CIRAMI, DE SANTIS, FAU-
STI, LOIERO, MINARDO, NAVA, SILIQUINI, TAROLLI. – Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’interno e per il coor-
dinamento della protezione civile. –Considerato che l’episodio di piazza
San Marco in Venezia ha profondamento turbato la coscienza degli
italiani;

ritenuto che la dinamica degli avvenimenti, per quanto riportato dai
mezzi di informazione, testimonia da un lato la grande efficienza acqui-
sita evidentemente in passato dei corpi speciali delle forze dell’ordine
ma dall’altro il ritardo di percezione da parte del Governo della serietà
delle «incursioni televisive» accadute negli ultimi mesi, con conseguente
ritardo di prevenzione della vicenda di piazza San Marco,

si chiede di conoscere il preciso svolgimento dei fatti e quali ini-
ziative culturali, organizzative e istituzionali il Governo abbia adottato o
intenda adottare in riferimento all’episodio di Venezia.

(3-01005)
(13 maggio 1997)

CASTELLI. – Ai Ministri della difesa e dell’interno e per il coor-
dinamento della protezione civile. –Con riferimento agli episodi avve-
nuti il 9 maggio 1997, descritti dagli organi di informazione come «oc-
cupazione della piazza San Marco a Venezia» da parte del gruppo sedi-
cente «Governo della Repubblica Serenissima di Venezia», ed al conse-
guente intervento delcommandodel Gruppo intervento speciale dei ca-
rabinieri, l’interrogante chiede di sapere:

come si siano svolti i fatti relativi all’«occupazione»;
quanti siano stati gli autori dell’«occupazione» e le loro

generalità;
se e di quali mezzi ed armamenti risulti che gli stessi fossero

dotati;
se e quali danni a persone o cose gli stessi abbiano procurato;
se risulti veritiera l’informazione per cui il mezzo blindato che a

detta di tutti gli organi di informazione e delle pubbliche autorità sareb-
be stato utilizzato per l’«occupazione» altro non fosse che un trattore
camuffato;

come si siano svolti i fatti relativi alcommando, coll’utilizzo di
quali mezzi ed armamenti e su ordine di quale autorità;

quanti soggetti siano stati impiegati nelcommando;
quale sia stata la spesa complessiva dell’intervento a carico della

pubblica amministrazione;
se gli autori dell’«occupazione» abbiano opposto resistenza e con

quali mezzi;
se e quali deterioramenti siano stati arrecati dalcommandodei

GIS al campanile di San Marco o ad altre cose pubbliche;
quali azioni siano state intraprese nei confronti degli autori

dell’«occupazione».

(3-01006)
(13 maggio 1997)

RIGO, DE CAROLIS. –Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell’interno e per il coordinamento della protezione civile e
di grazia e giustizia. –Premesso:

che nella nottata del 9 maggio 1997 e nelle prime ore del giorno
successivo un numero precisato di otto persone si è introdotto nel cam-
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panile della Basilica di San Marco in Venezia per inneggiare alla costi-
tuenda Serenissima Repubblica veneta;

che i sopra indicati, tutti residenti nelle province di Padova e Ve-
rona, sembrano essere anche gli autori delle reiterate interferenze a ca-
nali televisivi della RAI per lanciare messaggi inneggianti alla secessio-
ne e quindi contro l’unità nazionale;

ritenuto altresì che l’atteggiamento degli stessi è sintomo di un
malessere molto più diffuso contro le istituzioni e contro il Governo
centrale,

si chiede si conoscere:
se corrisponda a verità la notizia diffusa da vari organi di infor-

mazione secondo la quale il sistema dei servizi segreti del nostro paese
da tempo teneva sotto controllo gli «invasori» del campanile della Basi-
lica di San Marco;

se ciò risulta vero, per quali motivi non sia stato impedito l’atto
inconsulto sin dalla sua origine ma gli interessati abbiano potuto tran-
quillamente raggiungere piazza San Marco;

quali misure preventive si intenda adottare, ritenendo l’episodio
di una gravità inaudita con il rischio di un allargamento molto pericolo-
so di manifestazioni di protesta similari;

se in generale non si intenda tutelare la città di Venezia con mi-
sure atte a contenere manifestazioni politiche pubbliche in luoghi chiusi
onde salvaguardarne, vista la particolarità della città, il delicato tessuto
urbanistico-architettonico.

(3-01007)
(13 maggio 1997)

NOVI, VENTUCCI. – Al Ministro dell’interno e per il coordinamen-
to della protezione civile. –Premesso:

che l’incursione in piazza San Marco organizzata da un gruppo
eversivo secessionista è avvenuta tra l’indifferenza sospetta delle Forze
dell’ordine;

che un rudimentale carro armato non può passare inosservato nel
percorso compiuto dalla sua base di partenza fino a piazza San
Marco;

che il commandoseparatista non è stato intercettato dalle nume-
rose pattuglie di carabinieri, polizia e Guardia di finanza che erano in
servizio lungo il percorso seguito dalle truppe corazzate dell’«Armata
veneta»;

che un torbido e sospetto clima di tensione sembra, a parere de-
gli interroganti, essersi instaurato nel paese dopo l’attentato di Milano e
il ferimento mortale della studentessa universitaria da parte di un cec-
chino all’università di Roma,

si chiede di sapere:
quali misure abbia preso il Ministro in indirizzo per fronteggiare

questo autentico, sospetto scollamento dell’apparato di sicurezza dello
Stato.

(3-01010)
(14 maggio 1997)

ELIA, LAVAGNINI, ROBOL, MONTICONE, POLIDORO, FU-
SILLO, MONTAGNINO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri.–
Per conoscere:

le valutazioni e gli intendimenti del Governo in ordine al
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gravissimo episodio dell’occupazione del campanile di San Marco
ad opera di uncommandodel sedicente Serenissimo Governo Veneto;

quali iniziative – anche se in termini di denunzia alla autorità
giudiziaria – siano state adottate nei confronti di quanti, con pubblici di-
scorsi, interviste e articoli di stampa, nei giorni scorsi abbiano istigato a
commettere il reato di attentato contro l’unità dello Stato o ne abbiano
fatto l’apologia.

(3-01012)
(14 maggio 1997)

MARINO, CÒ, SALVATO, ALBERTINI, BERGONZI, CAPONI,
CARCARINO, CRIPPA, MANZI, MARCHETTI, RUSSO SPENA. –Al
Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’interno e per il
coordinamento della protezione civile. –Premesso:

che durante la notte tra l’8 e il 9 maggio 1997 uncommandoar-
mato è entrato in piazza San Marco a Venezia ed ha issato sul campani-
le la bandiera della Serenissima Repubblica di Venezia;

che nei giorni successivi una fantomatica Armata veneta di libe-
razione ha rivendicato l’azione e chiesto la liberazione degli 8 compo-
nenti il commandoarrestati;

che le prime investigazioni compiute sembrano confermare che i
responsabili dell’azione apparterrebbero ad una più vasta organizzazione
clandestina strutturata in cellule;

che tale azione rappresenta un atto dimostrativo che si inquadra
in un programma politico volto a ricreare la Repubblica autonoma del
Veneto in aperta violazione della nostra Carta costituzionale,

si chiede di sapere:
come si siano svolti i fatti;
quali siano le valutazioni del Governo sull’episodio e sulla con-

sistenza dell’organizzazione di appartenenza dei protagonisti dell’azione
ricordata;

quali misure intenda adottare il Governo per impedire che atti di
questa natura e gravità possano ripetersi;

quali iniziative si intenda adottare per contestare anche sul terre-
no dell’ordine pubblico i programmi secessionisti di organizzazioni pa-
ramilitari come quella che ha operato in piazza San Marco.

(3-01013)
(14 maggio 1997)

MARINI, IULIANO, BESSO CORDERO, MANIERI, DEL TUR-
CO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell’interno
e per il coordinamento della protezione civile e di grazia e giustizia. –
Premesso:

che l’episodio dell’occupazione, a Venezia, del campanile di San
Marco ha chiaramente messo in luce come un gruppo di fanatici orga-
nizzati possa farsi beffa dello Stato, nonostante le avvisaglie ed i pre-
supposti che da tempo avrebbero dovuto indurre le pubbliche autorità a
prestare un minimo di attenzione a questi fenomeni;

che, al di là del fatto che nella sostanza non ha avuto conseguen-
ze pratiche, restano l’amarezza e l’interrogativo sulla impotenza che lo
Stato dimostra di fronte a forme più o meno larvate e più o meno tolle-
rabili di secessionismo;

che, se non si vuole affidare alle sole enunciazioni ufficiali il
compito di proteggere il paese dagli attacchi dei movimenti centrifughi
che mirano al suo sfaldamento politico e istituzionale e rispondere pie-
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namente all’obbligo inderogabile di difendere la Repubblica da minacce
distruttive, occorre una presa di coscienza da parte dei vertici dell’Ese-
cutivo sulle responsabilità incombenti;

che non trova motivazione alcuna un’azione di promozione della
secessione fondata sul presunto malessere del Nord che pure gode di
condizioni economiche di favore rispetto alle altre aree del paese;

che oggi la questione centrale della nazione rimane il problema
del Mezzogiorno con il suo mancato sviluppo e l’enorme massa di
disoccupati;

che il malessere del paese infatti è rappresentato dalla grave si-
tuazione socio-economica del Mezzogiorno e chi ispira sentimenti di
odio e di rottura dell’unità nazionale non solo commette un grave delitto
che va comunque perseguito ma mistifica la storia d’Italia e strumental-
mente utilizza i sentimenti negativi di egoismo di una parte, fortunata-
mente molto piccola, della popolazione per un perverso disegno
politico,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quali iniziative il Presidente del Consiglio intenda prendere per

informare con esattezza i cittadini, attraverso tutti gli strumenti pubblici,
della pericolosità di una campagna mendace e antinazionale portata
avanti da alcune forze organizzate e tendente a distruggere l’unità nazio-
nale e la convivenza civile;

se non si ritenga di dover promuovere un’azione di educazione
alla democrazia e alla conoscenza della storia del paese per contribuire
alla formazione di una coscienza nazionale impermeabile a qualsiasi
tentativo eversivo;

se non si ritenga inoltre di dover interessare tutte le strutture del-
lo Stato alla comprensione di fenomeni antiunitari in certe aree del pae-
se per comprendere le ragioni ed eventualmente adottare politiche di go-
verno finalizzate ad eliminare il malcontento;

se non si intenda assumere iniziative immediate per assicurare il
necessario coordinamento delle autorità pubbliche che operano sul terri-
torio e che hanno competenza in ordine alla emergenza in questione e
adempiere in tale modo il primario obbligo di tutela delle istituzioni;

in che modo il Ministro dell’interno intenda operare per preveni-
re e tenere sotto controllo iniziative così eclatanti, come quella di Vene-
zia, nonchè per smascherare gruppi che segretamente si organizzano
contro lo Stato unitario e democratico e come intenda coordinarsi con le
altre forze dell’ordine che operano sul territorio per una presenza più ef-
ficiente, nel rispetto delle regole di democrazia;

se queste vicende o le dichiarazioni che le fomentano e le so-
stengono non debbano formare oggetto di particolare attenzione da parte
della magistratura considerati i risvolti penali e le conseguenze gravi
che un eventuale atteggiamento di leggerezza potrebbe causare.

(3-01015)
(14 maggio 1997)

SARTO. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile, di grazia e
giustizia e della pubblica istruzione e dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica. –Premesso:

che nella notte tra l’8 e il 9 maggio 1997 un gruppo di persone
con la minaccia di un’arma, e precisamente un Mab, ha sequestrato un
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traghetto pubblico facendolo dirigere verso la Riva degli Schiavoni, ha
occupato piazza San Marco con un mezzo camuffato da blindato ed è
salito sul campanile di San Marco occupandolo;

che in precedenza erano avvenute ripetute interferenze su canali
televisivi con proclami di secessione da parte di una sedicente Serenissi-
ma Repubblica Veneta e che sembra, dalle prime risultanze, che gli au-
tori di tali interferenze appartengano, o siano relazionati al medesimo
gruppo;

che, secondo alcuni organi di informazione, tale gruppo era già
stato individuato dalle autorità di sicurezza almeno embrionalmente e
parzialmente, in particolare dalle autorità responsabili di Verona, ma che
sarebbe stato evitato un intervento immediato e preventivo onde acquisi-
re maggiori informazioni sulla natura e sulle ramificazioni delle persone
sospettate;

che la presenza di un’arma e della minaccia armata da parte di
un gruppo di persone che risultano per altri versi largamente sprovvedu-
te costituisce un fatto di enorme gravità e rischio, evitato quest’ultimo
per l’intervento deciso delle forze dell’ordine;

che anche nella storia recente fatti anche limitati che rompono le
regole e il contesto democratico e proiettano e deformano in azioni
eversive disagi profondi della società hanno innescato conflitti irrepara-
bili;

che il disagio della società veneta e in generale del Nord-Est non
può trovare una risposta nel secessionismo che rompe le regole demo-
cratiche e la solidarietà nazionale, nè tantomeno in scenari eversivi e
violenti, ma solo nella realizzazione di una riforma federalista dello Sta-
to, condivisa e costruita mediante il dialogo e la convinzione, che rico-
nosca e sviluppi i principi di autonomia e sussidiarietà;

che una città come Venezia, aperta al mondo e che nella sua sto-
ria ha saputo far convivere nel suo stesso corpo urbano comunità di cul-
ture ed etnie diverse, non può più essere usata come vetrina di azioni
violente e intolleranti,

si chiede di sapere:
se fossero già note persone appartenenti o in qualche modo col-

legate al gruppo che ha condotto l’azione di Venezia, se fosse già noto
qualche programma di azione delle persone sospettate o indagate e, se
ciò corrisponde a verità, perchè non si sia deciso di intervenire fin
dall’inizio onde prevenire anche azioni criminose del tipo di quella che
è stata poi realizzata a Venezia;

se corrisponda a verità la notizia che la notte dell’occupazione
della piazza e del campanile di San Marco i NOCS abbiano dovuto rag-
giungere Venezia in pullman non essendo disponibili aerei della CAI;

quali siano i primi risultati noti al Governo rispetto all’individua-
zione della natura del gruppo arrestato, delle ramificazioni e dei
mandanti;

quali azioni il Governo intenda svolgere per prevenire episodi si-
mili a Venezia o altrove ed impedire ogni iniziativa che abbia l’obietti-
vo di far degenerare in atti di provocazione e violenza il confronto e il
dibattito politico e democratico;

se il Governo intenda, come è stato richiesto all’unanimità dal
consiglio comunale di Venezia il 9 maggio 1997, accelerare le riforme
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strutturali, istituzionali ed economico-sociali, a partire dal federalismo,
che consentano, favoriscano e promuovano la massima espressione e ge-
stione autonoma delle comunità locali e delle popolazioni regionali;

se il Governo, e in specie il Ministro della pubblica istruzione,
intendano incentivare l’autonomo studio della storia locale e delle radici
delle identità regionali, nel quadro delle iniziative già avviate per l’auto-
nomia scolastica, per la riforma e per un concreto rapporto tra scuola e
territorio.

(3-01016)
(14 maggio 1997)

CALLEGARO, CIMMINO, COSTA, RONCONI. –Al Ministro
dell’interno e per il coordinamento della protezione civile. –Pre-
messo:

che nella notte del 9 maggio 1997 un gruppo armato di persone,
dopo aver sequestrato un traghetto, ha occupato la piazza ed il campani-
le di San Marco innalzando la bandiera del «Serenissimo governo
veneto»;

che i maggiori quotidiani avevano già da qualche giorno prean-
nunciato l’eventualità di un’azione clamorosa a Venezia;

che, nonostante ciò, talecommandoha portato a compimento
un’azione dimostrativa dopo aver percorso indisturbato decine di chilo-
metri nel territorio veneto;

che i componenti di tale gruppo – come risulta dalle dichiarazio-
ni del sottosegretario Sinisi – erano già da tempo sorvegliati,

si chiede di conoscere:
per quale motivo le Forze dell’ordine non siano tempestivamente

intervenute;
quali siano le dimensioni e la diffusione dell’organizzazione

«Veneto Serenissima armata» che si dichiara eversiva;
chi siano gli organizzatori e i mandanti del gruppo e quali reali

finalità perseguano;
quali siano le misure che il Ministro intenda prendere per garan-

tire l’ordine pubblico e la sicurezza dei singoli cittadini, in attesa che le
indagini in corso raggiungano dei risultati.








